
	

Programmazione disciplinare 

Obiettivi di insegnamento  
Anno scolastico: 2025-26  

 

Materia: ITALIANO  
Classe: prima e seconda 

Indirizzo: Liceo Scientifico; Liceo sc. delle scienze applicate; Liceo 
linguistico; Liceo Classico.  

Periodo: biennale  
Lezioni settimanali: 4h  

 

OBIETTIVI DIDATTICO-FORMATIVI: COMPETENZE 
DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE EUROPEE 
PARTICOLARMENTE COINVOLTE* 

Al termine del corso lo studente è in grado di:  

• riflettere su funzioni e significati di tutte le parti del discorso, saperle riconoscere, 
classificare e usarle correttamente   

• comprendere la struttura della frase semplice e complessa 
• usare un dizionario  
• comprendere le regole di formazione delle parole  
• riconoscere le caratteristiche generali di un testo scritto (identificare il registro, il 

tono e lo stile; il genere testuale e il genere letterario; cogliere le intenzioni, il 
punto di vista dell’autore o lo scopo per cui il testo è stato scritto   

• leggere testi e documenti in formato cartaceo o digitale in vista di scopi diversi (la 
ricerca dei dati e delle informazioni, la comprensione globale e approfondita, l’uso 
del manuale per attività di studio)  

• riconoscere le gerarchie dell’informazione  
• cogliere le relazioni di coesione (organizzazione logica entro e oltre la frase) e 

coerenza testuale.  
• individuare sia le informazioni date esplicitamente nel testo sia le informazioni 

implicite.  
• utilizzare gli elementi iconografici o tipografici per migliorare la comprensione del 

testo e integrarlo  
• analizzare testi narrativi letterari cogliendone i caratteri specifici in relazione alla 

struttura narrativa, al narratore, ai personaggi, al tempo, allo spazio  
• analizzare testi poetici cogliendone i caratteri specifici  
• riassumere testi di vario tipo  
• realizzare forme diverse di scrittura in rapporto all’uso, alle funzioni, alla situazione 

comunicativa (testi espositivi, espressivi, ludici, descrittivi, argomentativi, articoli, 
interviste, ecc…)  

• produrre testi coerenti e coesi seguendo tracce, mappe, scalette, indici ecc. 
elaborate personalmente dall’alunno o proposte dal docente.  

• sviluppare un’interpretazione del testo, a partire dal suo contenuto e/o dalla sua 
forma, andando al di là di una comprensione letterale. valutare il contenuto e/o la 
forma del testo alla luce delle conoscenze ed esperienze personali  

• riscrivere un testo in modo da renderlo più chiaro e comprensibile (parafrasi, 
versione in prosa etc.)  

• riconoscere gli elementi, le modalità e le regole del sistema della comunicazione  
• comprendere testi orali (applicare le tecniche dell’ascolto ad uno scopo definito e 

al tipo di testo e per elaborare appunti pertinenti) 
• produrre testi orali di vario tipo in relazione a diversi scopi comunicativi (pianificare 

ed organizzare il proprio discorso in base al destinatario, alla situazione 
comunicativa, allo scopo del messaggio e del tempo a disposizione) 

• usare il lessico in modo consapevole ed appropriato alle diverse situazioni 
comunicative  

• utilizzare il registro linguistico formale  
• esporre il proprio pensiero in modo chiaro, ordinato e facilmente comprensibile 
• Utilizzare gli strumenti digitali per leggere, scrivere e raccogliere dati e 

informazioni 

 
COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 

• Avviamento all'abilità di comunicare in forma orale e scritta in 
situazioni diverse e di sorvegliare e adattare la propria 
comunicazione in funzione della situazione e del contesto;  

• Avviamento alla capacità di formulare ed esprimere 
argomentazioni in modo convincente e appropriato al 
contesto, sia oralmente sia per iscritto.  
 

COMPETENZA DIGITALE  

• Avviamento alla capacità di utilizzo degli strumenti digitali per 
la comunicazione e la collaborazione nonché per la creazione di 
contenuti digitali nel rispetto della proprietà intellettuale. 

 
COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A 

IMPARARE  
• Avviamento alla capacità di far fronte all'incertezza e alla 

complessità attraverso il progressivo dominio del linguaggio  
• Avviamento alla capacità di imparare a imparare attraverso 

tutte le forme di rielaborazione e riscrittura di testi.   
• Avviamento alla capacità di empatizzare e di gestire il conflitto 

in un contesto favorevole e inclusivo attraverso l’abitudine 
all’argomentazione corretta e ordinata.  

 
COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED 

ESPRESSIONE CULTURALI. 

• Avviamento alla conoscenza delle diverse culture, del loro 
patrimonio espressivo, delle loro tradizioni e dei prodotti 
culturali (oltre alla comprensione di come tali espressioni 
possono influenzarsi a vicenda e avere effetti sulla vita e sulle 
idee dei singoli individui) attraverso la lettura di testi letterari e 
non provenienti da culture diverse anche lontane nel tempo e 
nello spazio. 

 

COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

• Avviamento alla capacità di agire da cittadini responsabili e di 
partecipare pienamente alla vita civica e sociale attraverso il 
rinforzo delle competenze linguistiche e argomentative. 

 
*si specificano qui gli aspetti delle competenze “particolarmente” coinvolte nella consapevolezza che l’insegnamento della lingua italiana li coinvolge comunque 
necessariamente tutti. 
  



 

OBIETTIVI DIDATTICO-FORMATIVI: CONOSCENZE                   
Al termine del corso lo studente conosce: 

A – LA LINGUA  

• le fondamentali regole ortografiche e la punteggiatura la formazione delle parole e le 
relazioni di significato tra parole;  

• le strutture morfologiche della lingua italiana in relazione alle categorie e sottocategorie 
lessicali e alla flessione.  

• le nozioni di: accordo grammaticale, sintagma, valenza verbale, struttura argomentale del 
predicato, frase minima, frase semplice e suoi elementi; frase complessa e sua gerarchia; 
uso di tempi e modi nella frase.  

• i segnali di organizzazione del testo e fenomeni di coesione: anafora, connettivi, 
punteggiatura.  

• La struttura di un dizionario  
 

B – IL TESTO  

• la struttura generale di un testo (inizio, sviluppo, conclusione) gli elementi e gli aspetti che 
permettono di classificare i testi le caratteristiche delle tipologie testuali fondamentali: 
testo narrativo, testo descrittivo, testo espositivo, testo regolativo, testo argomentativo, 
testo poetico, testo teatrale  

• gli aspetti fondamentali del testo narrativo letterario (elementi di narratologia) e le diverse 
tipologie di testi narrativi  

• gli aspetti fondamentali del testo poetico (i concetti di polisemia, analogia, simbologia; 
l’esistenza di diversi livelli di lettura del testo poetico le principali figure retoriche di suono, 
di posizione e di contenuto; le regole fondamentali della versificazione  

• le principali tipologie di strofe e di componimenti le caratteristiche della poesia lirica 
• gli aspetti fondamentali del testo epico;  
• gli aspetti fondamentali del testo teatrale  

 

C – LA COMUNICAZIONE SCRITTA  

• gli elementi della comunicazione e le funzioni 
linguistiche le strategie del riassunto  

• le strategie della scrittura: le fasi fondamentali della 
produzione di un testo scritto   

• il testo descrittivo (le tecniche della descrizione, 
oggettiva e soggettiva, il lessico per descrivere)   

• il testo espositivo (nozioni di : idea centrale/secondaria;  
enumerazione).   

• il testo argomentativo (nozioni di: induzione e 
deduzione, tesi, antitesi, argomento etc.).  

 

D – LA LETTERATURA  

• l’epica antica (il mito, i poemi omerici, l’Eneide) e 
medievale   

• la letteratura delle origini (scelta a cura del docente)  
• I Promessi sposi di Alessandro Manzoni: contesto storico 

letterario essenziale, elementi di analisi del romanzo, 
lettura integrale o antologica.  

 

E – LA COMUNICAZIONE VERBALE  

gli elementi della comunicazione e le funzioni linguistiche 
le strategie del parlato: codificare i messaggi orali con le 
tecniche per parlare (e sostenere il messaggio) nelle 
situazioni programmate (dibattito, relazione, 
interrogazione) 

 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
La valutazione dello studente avviene attraverso almeno 7 prove così ripartite nei due periodi:  
almeno tre prove in modalità scritta e/o orale nel trimestre (di cui due che prevedano esercizi di composizione scritta: analisi del testo, riassunto, scrittura 
creativa etc.) 
almeno quattro prove in modalità scritta e/o orale nel pentamestre (di cui due che prevedano esercizi di composizione scritta: analisi del testo, riassunto, 
scrittura creativa etc.) 
Per le prove di tipo tradizionale si utilizzeranno le griglie già in uso, per le prove di tipo diverso i criteri di valutazione saranno definiti di volta in volta dal 
docente e comunicati agli alunni, sempre in conformità con quanto contenuto nel PTOF di Istituto. 

 

Supporti didattici 

• testi scolastici 
adottati 

• dizionari 
• quotidiani e riviste 

• materiale audiovisivo 
• iniziative e materiali proposti dal docente informa cartacea o digitale 

 
 
 



 

 

Programmazione disciplinare 

Obiettivi di insegnamento  
Anno scolastico: 2025-26 

 
 

Materia: LATINO  
Classi: prima e seconda 

Indirizzo: Liceo Linguistico  
Periodo: biennale 

Lezioni settimanali:  
h. 2 

 
OBIETTIVI DIDATTICO-FORMATIVI: 

COMPETENZE  

DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE EUROPEE PARTICOLARMENTE COINVOLTE 

Al termine del corso lo studente conosce:  

• gli elementi della fonetica  
• le forme e le strutture di base della lingua 
latina  

• il lessico latino di base  

è in grado di:  

• leggere e comprendere correttamente un 
testo latino  
• riconoscere ed applicare le regole 

morfosintattiche studiate  
• eseguire la traduzione di semplici testi 
latini a  partire da brevi enunciati fino a 

brani   
progressivamente più articolati   

• padroneggiare il lessico di base 
riconoscendo campi semantici e famiglie di 
parole 

• istituire confronti linguistici con il 
patrimonio lessicale italiano e di altre 

lingue moderne 

COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE  

• Sviluppo dell'abilità di comunicare in forma orale e scritta attraverso l’arricchimento 
del bagaglio lessicale della lingua italiana che affonda le proprie radici nella lingua 
latina per modalità endogena.   

• Sviluppo della capacità di comprensione della lingua mediante la conoscenza dei 
meccanismi che regolano i sistemi linguistici attraverso l’individuazione delle 
interazioni linguistiche.  

COMPETENZA MULTILINGUISTICA   

• Conoscenza del vocabolario e della grammatica di lingue diverse (lingua latina);   

• Avviamento alla capacità di comprendere con chiarezza la lingua latina in forma  
scritta allo scopo di apprezzarne la ricchezza e la forza comunicativa.   

• Avviamento alla consapevolezza delle interazioni verbali e dei registri linguistici  
delle lingue classiche.   

COMPETENZA DIGITALE   

• Avviamento alla capacità di utilizzo degli strumenti digitali per la comunicazione e la 
collaborazione nonché per la creazione di contenuti digitali nel rispetto della 
proprietà intellettuale.  

COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE • 
Avviamento alla capacità di imparare a imparare attraverso varie forme di 
traduzione, confronto e riscrittura di testi in lingua latina di graduale complessità.   

COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI. • 
Avviamento alla conoscenza delle diverse culture, del loro patrimonio espressivo, 
delle loro tradizioni e dei prodotti culturali (oltre alla comprensione di come tali 
espressioni possono influenzarsi a vicenda e avere effetti sulla vita e sulle idee dei 
singoli individui) attraverso la conoscenza dalla cultura e della civiltà classica.  

COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA  

Avviamento alla capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente 
alla vita civica e sociale attraverso la conoscenza delle radici della giurisprudenza e  
della democrazia occidentale. 

 



OBIETTIVI DIDATTICO-FORMATIVI: CONOSCENZE  

Durante il corso vengono trattati i seguenti argomenti: 

Elementi di fonetica, la pronuncia e la legge 
dell’accentazione latina.  

Morfologia nominale e pronominale:   
• le declinazioni; le classi degli aggettivi; comparativi e 
superlativi regolari e irregolari 

• i pronomi personali, i pronomi e aggettivi possessivi, 
dimostrativi e determinativi, numerali; il pronome relativo; i 
pronomi interrogativi e indefiniti.  
• la formazione dell’avverbio; comparativi e superlativi 
dell’avverbio 

Morfologia verbale:   

• indicativo (presente, imperfetto, perfetto, futuro), 
infinito (presente, perfetto e futuro), imperativo 
(presente) delle quattro coniugazioni attive e passive e 
deponenti, dei verbi in –io e del verbo sum 

• i verbi anomali e difettivi (volo, nolo, malo, fero, eo, 
possum, fio);  i verbi impersonali licet e pudet 

• il participio presente, perfetto, futuro; il supino attivo e 
passivo 

Sintassi della frase:  
• l’ordine delle parole nella frase latina;   
• le funzioni dei casi; l’uso delle preposizioni;  i complementi di 
modo, compagnia e unione, luogo, allontanamento, origine, 
materia, argomento, denominazione, partitivo, predicativo del 
soggetto e dell’oggetto, agente e  causa efficiente, tempo, causa, 
qualità, abbondanza, privazione, limitazione,  qualità, prezzo, 
vantaggio, dativo di possesso, accusativo esclamativo  

Sintassi del periodo:  

• le congiunzioni coordinanti;   
• le subordinate con l’indicativo (temporali, causali, relative proprie);  • 
la coniugazione perifrastica attiva.   
• il participio congiunto e attributivo e l’ablativo assoluto; la 
proposizione infinitiva. 

Lessico e civiltà:  

• la formazione delle parole e il lessico specifico articolato per ambiti 
lessicali e culturali attraverso l’approfondimento di singoli aspetti  della 
civiltà latina selezionati dal docente, anche attraverso eventuale lettura 
di brani letterari in traduzione totale o parziale.   

 
MODALITA’ DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

La valutazione dello studente avviene attraverso almeno 3 prove per ogni periodo valutativo in modalità scritta e orale, di cui almeno due 
in modalità scritta, sia nel trimestre sia nel pentamestre. 

 

Supporti didattici:  

• testi scolastici adottati   
• dizionari   
• quotidiani e riviste   
• materiale audiovisivo   
• iniziative e materiali proposti dal docente in forma cartacea o digitale 

 
Docenti 

Docenti del Dipartimento di Lettere 
 



 

Programmazione disciplinare 

Obiettivi di insegnamento  
Anno scolastico: 2025-26  

 

Materia: STORIA E GEOGRAFIA 
Classe: prima e seconda 

Indirizzo: Liceo Scientifico; Liceo sc. delle scienze 
applicate; Liceo linguistico;  Liceo Classico 
Periodo: biennale 

Lezioni settimanali: 
h. 3 

 
OBIETTIVI DIDATTICO-FORMATIVI: 
COMPETENZE 

DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE EUROPEE PARTICOLARMENTE COINVOLTE 

Al termine del corso lo studente è in grado di: 
§ leggere ed interpretare una carta 

geografica; 
§ descrivere le condizioni ambientali, le 

caratteristiche socioeconomiche e culturali 
di un’area geografica. 

§ utilizzare il lessico specifico della storia e 
della geografia. 

§ elaborare un discorso ordinato e coerente 
sugli argomenti proposti; 

§ descrivere alcune problematiche 
fondamentali del mondo attuale 

§ saper collocare eventi storici e aspetti 
geografici secondo le corrette coordinate 
spazio-tempo. 

§ valutare la natura delle fonti utilizzate per 
lo studio della storia antica e medievale 

§ confrontare nello spazio e nel tempo i 
fondamentali elementi di affinità e 
diversità per civiltà diverse. 

§ acquisire le necessarie competenze per una 
vita civile attiva e responsabile e per il 
raggiungimento di una cittadinanza 
bioetica. 

COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 
• Avviamento all'abilità di comunicare in forma orale e scritta in situazioni diverse e di 

sorvegliare e adattare la propria comunicazione in funzione della situazione e del 
contesto;  

• Avviamento alla capacità di organizzare contenuti informativi in modo ordinato e 
appropriato al contesto, sia oralmente sia per iscritto.  
 

COMPETENZA DIGITALE  
• Avviamento alla capacità di utilizzo degli strumenti digitali per ricercare informazioni 

attendibili e verificabili; per la comunicazione e la collaborazione nonché per la creazione 
di contenuti digitali nel rispetto della verità storica e della proprietà intellettuale. 

• Interagire con tecnologie e contenuti digitali con un atteggiamento riflessivo e via via 
sempre più critico, ma anche improntato alla curiosità, aperto e interessato al futuro 
come evoluzione del passato che è espressione delle nostre radici.  
 

COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE  
• Avviamento alla capacità di far fronte all'incertezza e alla complessità attraverso la 

comprensione delle dinamiche storico-geografiche 
• Avviamento alla capacità di imparare a imparare attraverso degli strumenti specifici della 

disciplina (carte geografiche, grafici, schemi, tabelle di dati etc.).   
• Avviamento alla capacità di empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto favorevole 

e inclusivo attraverso la conoscenza di culture diverse anche lontane nel tempo e nello 
spazio. 

 
COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI. 
• Avviamento alla conoscenza delle diverse culture, delle loro tradizioni e dei prodotti 

culturali attraverso lo studio di civiltà lontane nel tempo e nello spazio. 
 
COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 
• Avviamento alla capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente 

alla vita civica e sociale attraverso la comprensione delle dimensioni multiculturali e 
socio-economiche delle società europee. 

 
  



 
OBIETTIVI DIDATTICO-FORMATIVI: CONOSCENZE 
Durante il corso vengono trattati i seguenti argomenti: 
§ La rivoluzione neolitica 
§ Lo sviluppo delle civiltà idrauliche dell’Egitto e del vicino Oriente;  
§ Le civiltà del mediterraneo orientale: Hittiti, Ebrei e Fenici  
§ Le fasi di sviluppo della civiltà greca: Minoici, Micenei, Grecia arcaica e Grecia classica;  
§ La civiltà romana dalle origini alla crisi della Repubblica 
§ Dall’età augustea al crollo dell’Impero Romano d’Occidente; 
§ Nascita e diffusione del Cristianesimo; 
§ I regni romano-barbarici e l’Impero Bizantino; 
§ i Longobardi e l’ascesa del papato; 
§ l’Islam e la civiltà araba; 
§ l’Impero carolingio e le origini del feudalesimo; 
§ Le ultime invasioni 
§ Lo sviluppo dei volgari in Europa con particolare riferimento alla nascita dei volgari italiani 

§ Principi fondamentali della 
Costituzione della Repubblica italiana. 

§ L’Unione europea e le organizzazioni 
internazionali. 

§ Alcune problematiche economiche, 
ambientali, fisiche e geopolitiche del 
mondo, con riferimento alle questioni 
ecologiche e demografiche. 

 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

La valutazione dello studente avviene attraverso quattro prove così ripartite: 
almeno due verifiche nel trimestre e almeno due nel pentamestre, di cui almeno una orale; 
Saranno eventualmente utilizzati anche: 
§ questionari o test per la valutazione di specifiche conoscenze e/o competenze 
§ Altre tipologie coerenti con le scelte didattiche del docente 
§ Interrogazioni mirate su specifici contenuti volte a recuperare eventuali esiti non sufficienti 

 

Supporti didattici 

• testi scolastici 
adottati 

• dizionari 
• quotidiani e riviste 

• materiale audiovisivo 
• iniziative e materiali proposti dal docente informa cartacea o digitale 

 
 

Docenti 

Docenti del Dipartimento di Lettere 
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PRO

GRAM
M

AZIO
N

E DISCIPLIN
ARE 

AN
N

O
 SCO

LASTICO
 2025/26 

 
M

ateria: M
atem

atica 
Classe: II 

Indirizzo: Classico e Linguistico 
Periodo: annuale 

O
re settim

anali di lezione: 3 

O
BIETTIVI DIDATTICO

-FO
RM

ATIVI: 
CO

M
PETEN

ZE 
O

BIETTIVI DIDATTICO
-FO

RM
ATIVI: 

CO
N

O
SCEN

ZE 
M

O
DALITA͛ DI VALU

TAZIO
N

E DEGLI 
APPREN

DIM
EN

TI 
Al term

ine dell͛anno scolastico lo stƵdente sa fare͗ 

- 
U

tilizzare le tecniche e le procedure del calcolo 
aritm

etico ed algebrico, rappresentandole anche 
sotto form

a grafica. [1,3] 
 

- 
Com

prendere e utilizzare il linguaggio form
ale 

specifico della m
atem

atica. [1,3] 
 - 

Individuare ipotesi e tesi di un teorem
a. [1,3,5] 

 
- 

Dim
ostrare un teorem

a, dove richiesto. [1,3,5] 
 - 

Confrontare ed analizzare figure geom
etriche, 

individuando invarianti e relazioni. [1,3] 
 

- 
Analizzare dati e interpretarli, sviluppando 
deduzioni e ragionam

enti sugli stessi anche con 
l͛aƵsilio di rappresentaǌioni grafiche͘ [1,3,5] 

 - 
Form

alizzare situazioni problem
atiche. [1,3,5] 

 
Com

petenǌe chiaǀe eƵropee per l͛apprendim
ento perm

anente 
;Gaǌǌetta Ƶfficiale dell͛U

nione eƵropea ϰ͘ϲ͘ϮϬϭϴͿ 
Com

petenza 1: com
petenza alfabetica funzionale 

Com
petenza 3: com

petenza m
atem

atica (e com
petenza in scienze,  

                            tecnologie e ingegneria) 
Com

petenza 5: com
petenza personale, sociale e capacità di im

parare a  
                            im

parare 
 

Al term
ine dell͛anno scolastico lo stƵdente conosce͗ 

- 
Equazioni lineari num

eriche intere. 1 
- 

Problem
i di 1° grado in una incognita. 1 

- 
Frazioni algebriche

1 
- 

Equazioni num
eriche fratte    

- 
La funzione lineare. 

- 
Sistem

i di equazioni di 1° grado: risoluzione algebrica e 
grafica. 

- 
Disequazioni di 1° grado num

eriche intere e frazionarie o 
com

unque risolvibili con la regola dei segni. 
- 

Radicali e relative operazioni. 
- 

Equazioni di II grado num
eriche intere e frazionarie. 

- 
Rette perpendicolari e parallele. 

- 
Parallelogram

m
i e trapezi. 

- 
Superfici equivalenti e aree     

- 
Proporzionalità e sim

ilitudine 
- 

Elem
enti di calcolo delle probabilità. 

 N
ote sui contenuti: 

1. 
Contenuti da svolgere nella classe seconda se non affrontati in prim

a. 
2. 

Gli strum
enti inform

atici verranno eventualm
ente utilizzati com

e 
supporto nello svolgim

ento del program
m

a. 
3. 

N
el corso dell͛anno scolastico ǀerranno proposte esercitaǌioni con qƵesiti 

che afferiscono alla m
etodologia del problem

-solving, eventualm
ente tratti 

dalle prove IN
VALSI. 

  

La valutazione dello studente avviene: 

Vengono utilizzate prove a scelta tra le 
seguenti tipologie: 

- 
verifiche scritte non strutturate 

- 
test di vario tipo: a risposta m

ultipla, a 
risposta aperta, con com

pletam
ento 

- 
dom

ande aperte anche scritte 
- 

interrogazioni orali 
- 

discussioni ed interventi m
irati in 

classe 
- 

approfondim
enti personali ed anche 

di gruppo 
- 

verifiche in am
bienti inform

atici. 

N
um

ero m
inim

o di verifiche per ciascun periodo 
valutativo: 

- 
nel trim

estre: due prove di cui alm
eno una 

verifica scritta non strutturata 
 - 

nel pentam
estre: tre prove di cui alm

eno 
due verifiche scritte non strutturate. 

 Per la valutazione delle prove si fa riferim
ento alla 

griglia di dipartim
ento. 

Supporti didattici: M
assim

o Bergam
ini ʹ Graziella Barozzi, M

atem
atica m

ultim
ediale.azzurro  vol.1 e vol. 2, Zanichelli 

Docenti del Dipartim
ento di m

atem
atica e fisica. 

 



Allegato 1 
                                                            PRO

GRAM
M

AZIO
N

E DISCIPLIN
ARE 

                                                               AN
N

O
 SCO

LASTICO
 2025/26 

  
M

ateria: SCIEN
ZE 

classe SECO
N

DA 
 

Indirizzo:  
Classico 
Linguistico 
 Periodo: annuale 
 

O
re settim

anali di lezione:  
2 O

RE Classico 
4 O

RE Linguistico 

O
BIETTIVI DIDATTICO

-FO
RM

ATIVI: 
CO

M
PETEN

ZE 
 

O
BIETTIVI DIDATTICO

-FO
RM

ATIVI: 
CO

N
O

SCEN
ZE (N

uclei Fondanti) 
M

O
DALITA͛ DI VALU

TAZIO
N

E DEGLI 
APPREN

DIM
EN

TI 

Al term
ine dell͛anno scolastico lo studente sa fare: 

 
- 

U
tilizzare in m

odo appropriato il linguaggio 
scientifico 

- 
Individuare i livelli di organizzazione della 
m

ateria e dei viventi 
- 

O
sservare, descrivere ed analizzare 

fenom
eni appartenenti alla realtà naturale 

e riconoscere nelle sue varie form
e i 

concetti di sistem
a e di com

plessità 
- 

Essere consapevole delle relazioni esistenti 
tra la dim

ensione m
olecolare e cellulare 

- 
Saper utilizzare strum

enti e m
ateriali di 

laboratorio in relazione all͛indirizzo (classi 
scientifico opzione Scienze applicate, 
facoltativo scientifico). 

 

Al term
ine dell͛anno scolastico lo studente conosce͗ 

 
- 

Chim
ica organica di base  

- 
Le biom

olecole 
- 

La struttura e le funzioni della cellula. 
- 

Il m
etabolism

o energetico 
- 

Il ciclo cellulare e la divisione cellulare 
- 

L͛evoluzione e la classificazione degli esseri 
viventi. 
  

 

La valutazione dello studente avviene: 
- M

odalità 
Attraverso prove scritte 
Attraverso verifiche orali 
Attraverso relazioni scritte e/o questionari 
 - Tem

pistica 
Le diverse prove di verifica saranno alm

eno 2 per il 
prim

o periodo valutativo e saranno alm
eno 2 per il 

secondo periodo valutativo nelle classi di liceo 
classico e nelle classi di liceo linguistico.  
Prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, 
coerenti con le strategie m

etodologiche - didattiche 
adottate dagli insegnanti. 

Supporti didattici: libro di testo, sito w
eb libro di testo, LIM

, laboratorio, piattaform
a classroom

, m
ateriale m

ultim
ediale, territorio 

Docenti del Dipartim
ento di SCIEN

ZE 
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in

 
tu

tti 
gli 

sp
azi 

entro
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fu

o
ri 

la 
scu

o
la, 

co
m

p
reso

 
q

u
ello

 
strad

ale, 
ad

o
ttan

d
o

 
au

to
n

o
m

am
ente 

e 
co

n
sap

evo
lm

ente 
co

m
p

o
rtam

enti 
ad

egu
ati. 

A
d

o
tterà 

i 
p

rin
cip

i 
igien

ici e scientifici essen
ziali p

er m
anten

ere il 
p

ro
p

rio
 stato

 d
i salu

te e m
iglio

rare l’efficien
za 

fisica, co
sì co

m
e le n

o
rm

e san
itarie e alim

entari 
in

d
isp

en
sab

ili p
er il m

anten
im

ento
 d

el p
ro

p
rio

 
b

en
essere. 

4. 
Lo

 stu
d

ente co
llo

ch
erà la p

ro
p

ria esp
erien

za in
 

u
n

 sistem
a d

i rego
le fo

n
d

ato
 su

lla co
n

o
scen

za, 
risp

etto
 

e 
tu

tela 
d

ell’am
b

iente 
n

atu
rale 

e 
ad

o
tterà 

co
erentem

ente 
co

m
p

o
rtam

enti 
d

i 
sicu

rezza p
er m

u
o

versi in
 esso

. Sap
rà o

rientarsi 
n

egli stru
m

enti tecn
o

lo
gici p

er p
ro

d
u

rre azio
n

i 
d

i 
vario

 
tip

o
 

in
 

relazio
n

e 
ai 

d
o

versi 
sco

p
i 

co
m

u
n

icativi e m
o

to
ri. 

 

C
o

n
o

scere  le n
o

rm
e elem

entari p
er u

n
a  

co
rretta alim

entazio
n

e; 
C

o
n

o
scere p

aram
o

rfism
i e d

ism
o

rfism
i 

n
ell’am

b
ito

 d
ell’ed

u
cazio

n
e p

o
stu

rale. 
4. 

C
o

n
o

scere gli elem
enti caratterizzanti il 

territo
rio

 
C

o
n

o
scere gli elem

enti d
i p

reven
zio

n
e in

 
am

b
iente n

atu
rale 

U
tilizzare gli stru

m
enti info

rm
atici a d

isp
o

sizio
n

e 
C

o
n

o
scere le m

o
d

alità tecn
ich

e d
i stesu

ra d
i 

relazio
n

i e sch
em

i 
 

Su
p

p
o

rti d
id

attici: Ed
u

care al M
o

vim
ento

 + V
o

lu
m

e G
li Sp

o
rt + eB

o
o

k d
i G

.Fio
rin

i, E. C
h

iesa, N
.Lo

vecch
io, S.C

o
retti, S.B

o
cch

i – Ed
. M

A
R

IETTI SC
U

O
LA

  
D

o
centi d

el D
ip

artim
ento

 d
i Scien

ze M
o

to
rie 
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 2025/26 

 
M

ateria: Scien
ze M

o
to

rie 
C

lasse: Prim
o

 B
ien

n
io

 
In

d
irizzo

: Lin
gu

istico
/Scientifico

/Sc. 
A

p
p

licate/C
lasssico

 
Perio

d
o

: an
n

u
ale 

O
re settim

an
ali d

i lezio
n

e: 2 

O
B

IETTIV
I D

ID
ATTIC

O
-FO

R
M

ATIV
I: 

C
O

M
PETEN

ZE 
O

B
IETTIV

I D
ID

ATTIC
O

-FO
R

M
ATIV

I: 
C

O
N

O
SC

EN
ZE 

M
O

D
A

LITA
’ D

I VA
LU

TA
ZIO

N
E D

EG
LI 

A
PPR

EN
D

IM
EN

TI 
1. 

Lo
 stu

d
ente d

o
vrà acq

u
isire ed

 interp
retare le 

info
rm

azio
n

i 
d

el 
p

ro
p

rio
 

co
rp

o
 

e 
d

ella 
su

a 
fu

n
zio

n
alità. 

In
izia 

a 
stab

ilire 
relazio

n
i 

tra 
cap

acità 
co

o
rd

in
ative, 

co
n

d
izio

n
ali, 

sch
em

i 
m

o
to

ri 
e 

ab
ilità 

u
tili 

ad
 

affro
ntare 

attività 
sp

o
rtive 

e 
a 

realizzare 
gesti 

m
o

to
ri. 

D
o

vrà 
d

im
o

strare d
i rico

n
o

scere i m
essaggi n

o
n

 verb
ali 

leggen
d

o
 criticam

ente e d
eco

d
ifican

d
o

 i p
ro

p
ri 

m
essaggi co

rp
o

rei e q
u

elli altru
i. 

2. 
Lo

 
stu

d
ente 

ap
p

lich
erà 

le 
tecn

ich
e 

sp
o

rtive 
acq

u
isite 

in
 

u
n

 
co

ntesto
 

d
i 

gio
co

 
ap

p
lican

d
o

 
strategie efficaci p

er la riso
lu

zio
n

e d
i situ

azio
n

i 
p

ro
b

lem
atich

e 
in

 
azio

n
e 

co
o

rd
in

ata 
e 

co
llab

o
rativa co

n
 i co

m
p

agn
i, n

el risp
etto

 d
elle 

rego
le 

p
reviste 

d
alle 

d
iverse 

d
iscip

lin
e 

e 
ad

o
ttan

d
o

 
co

m
p

o
rtam

enti co
rretti e risp

etto
si 

d
ei 

d
iversi 

ru
o

li. 
Si 

im
p

egn
erà 

n
egli 

sp
o

rt 
in

d
ivid

u
ali 

ab
itu

an
d

o
si 

al 
co

nfro
nto

 
ed
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n
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d
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o
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o
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n
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p
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o
 

d
el 
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p

p
o
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d
o
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le 

p
ro

p
rie 

p
o

ten
zialità. 

3. 
Lo

 stu
d

ente rico
n

o
scerà gli elem

enti  
id

o
n

ei a 
garantire la sicu

rezza p
ro

p
ria e altru

i in
 p

alestra 

1. 
C

o
n

o
scere la term
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o

lo
gia sp

ecifica d
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d
iscip

lin
a; 

C
o

n
o

scere il sistem
a d

elle cap
acità m

o
to

rie n
egli 
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etti gen

erali; 
C

o
n
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n
e d

elle cap
acità 

co
o

rd
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ative e co
n

d
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n
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C
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scere gli elem
enti essen

ziali d
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p
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d

o
lo

gie d
i allen

am
ento

; 
C

o
n

o
scere i vari m

eccan
ism

i en
ergetici in

 
fu

n
zio

n
e d

ell’attività m
o

to
ria. 

2. 
C

o
n

o
scere i fo

n
d

am
entali in

d
ivid

u
ali d

ella 
d

iscip
lin

a sp
o

rtiva affro
ntata; 

C
o

n
o

scere il rego
lam

ento
 essen

ziale; 
C

o
n

o
scere elem

entari asp
etti tecn

ico
-tattici d

i 
b

ase d
egli sp

o
rt affro

ntati.  
3. 

C
o

n
o

scere i p
rin

cip
i fo

n
d

am
entali d

i 
p

reven
zio

n
e ed

 attu
azio

n
e d

ella sicu
rezza 

p
erso

n
ale in

 p
alestra, a scu

o
la e n

egli sp
azi 

ap
erti e in

 am
b

iente n
atu

rale; 

Ved
i griglia allegata 

N
ella valu

tazio
n

e i d
o

centi terran
n

o
 in

 co
n

sid
erazio

n
e: 

A
) 

M
iglio

ram
ento

 
d

elle 
co

n
o

scen
ze  

e 
d

elle  
cap

acità risp
etto

 a q
u

elle d
i p

arten
za. 

B
) 

Im
p

egn
o

 e m
o

tivazio
n

e alla m
ateria 

C
) 

R
en

d
im

ento
 o

ggettivo
 in

 term
in

e d
i ab

ilità 
accertate e all'au

to
co

ntro
llo

. 
Per tu

tti gli alu
n

n
i il d

o
cente p

u
ò

 far rico
rso

 a p
ro

ve d
i 

ap
p

ro
fo

n
d

im
ento

 an
ch

e o
rali, e/o

 scritte . O
ve l'allievo

 
p

er l'elevato
 n

u
m

ero
 d

i assen
ze d

alla p
arte p

ratica d
i u

n
a 

u
n

ità d
id

attica p
er eso

n
eri p

arziali o
 to

tale sarà ten
u

to
 

alla p
resentazio

n
e scritta o

 o
rale d

egli argo
m

enti trattati 
n

o
n

ch
é 

all'asso
lvim

ento
 

d
egli 

asp
etti 

o
rgan

izzativi 
e 

d
ell’arb

itraggio
. 



 
 

PRO
GRAM

M
AZIO

N
E DISCIPLIN

ARE 
AN

N
O

 SCO
LASTICO

 2025/26 
 

M
ateria: IRC 

Classi prim
e e seconde 

Indirizzo: Tutti 
Periodo: annuale 

O
re settim

anali di lezione: 1 

O
BIETTIVI DIDATTICO

-FO
RM

ATIVI: 
CO

M
PETEN

ZE 
O

BIETTIVI DIDATTICO
-FO

RM
ATIVI: 

CO
N

O
SCEN

ZE 
M

O
DALITA͛ DI VALU

TAZIO
N

E DEGLI 
APPREN

DIM
EN

TI 
 ͻ CŽƐƚƌƵŝƌĞ ƵŶ͛ŝĚĞŶƚŝƚă ůŝďĞƌa Ğ ƌĞƐƉŽŶƐaďŝůĞ 
ponendosi dom

ande di senso nel confronto con i 
contenuti del m

essaggio evangelico. 
ͻ Valutare il contributo della tradizione cristiana 
allo sviluppo della civiltà, anche in dialogo con altre 
tradizioni culturali e religiose. 
ͻ Valutare la dim

ensione religiosa della vita a 
partire dalla conoscenza della Bibbia e della 
persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il 
significato del linguaggio religioso cristiano. 

 ͻ Gli interrogativi universali dell'uom
o e le risposte 

che ne dà il cristianesim
o, anche a confronto con 

altre religioni. 
ͻ Il valore etico della vita um

ana: dignità della 
persona, libertà di coscienza, responsabilità verso 
sé stessi, gli altri e il m

ondo. 
ͻ Il valore delle relazioni interpersonali e 
dell'affettività nel contesto delle istanze della 
società contem

poranea. 
ͻ La radice ebraica del cristianesim

o. 
ͻ I testi e le categorie più rilevanti dell'Antico e del 
N

uovo Testam
ento. 

ͻ La persona e il m
essaggio di salvezza di Gesù 

Cristo così com
e docum

entato nei Vangeli e in altre 
fonti storiche. 
ͻ Gli eventi principali della vita della Chiesa nel 
prim

o m
illennio, il ruolo del cristianesim

o per la 
nascita e lo sviluppo della cultura europea. 
 

 La valutazione in itinere potrà avvenire attraverso: 
interrogazioni orali o scritte, test di verifica  
dell'apprendim

ento, conversazioni guidate con la 
classe, ricerche ed esercitazioni svolte in classe o a 
casa. 
 La valutazione interm

edia e finale terrà conto della 
partecipazione e dell'interesse dim

ostrati in classe, 
della conoscenza dei contenuti, della com

prensione 
e corretto uso del linguaggio specifico, della 
capacità di rielaborazione personale di quanto 
appreso. Saranno utilizzati i seguenti giudizi: O

ttim
o 

(10), Distinto (9), Buono (8), Discreto (7), Sufficiente 
(6), Insufficiente (5). 

Supporti didattici: Libro di testo, appunti e schede didattiche, film
 o docum

entari, strum
enti digitali. 

Docenti del Dipartim
ento di Religione cattolica. 

 


